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Comune di MONNO  

Provincia di Brescia 
 
 

RELAZIONE DI INIZIO MANDATO 
(articolo  4-bis del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149) 

 
 

Premessa 

 
La presente relazione viene redatta ai sensi dell’articolo 4-bis del decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 149, recante: “Meccanismi sanzionatori e premiali relativi a regioni, 
province e comuni, a norma degli articoli 2, 17 e 26 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, al 
fine di verificare la situazione finanziaria e patrimoniale del Comune e la misura del 
relativo indebitamento. 

 
La relazione viene sottoscritta dal Sindaco entro il novantesimo giorno dall’inizio del 
mandato. 
 
I dati contenuti nella presente relazione sono principalmente riferiti al conto consuntivo 
2018, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 18 del 26/04/2019 e al 
bilancio di previsione 2019, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 03 del 
30/01/2019. 
 
Il precedente Sindaco risulta aver sottoscritto la relazione di fine mandato, ai sensi dell'art. 
4 del D.Lgs. n. 149/2011, che risulta regolarmente pubblicata nel sito istituzionale del 
Comune e trasmessa alla sezione regionale di controllo della Corte dei Conti. 
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PARTE I – DATI GENERALI 
 

1.1 Popolazione residente al 31-12-2018: 535 
 

1.2 Organi politici:  
 

GIUNTA COMUNALE 

Carica Nominativo In carica dal 

Sindaco Caldinelli Romano 27/05/2019 

Vicesindaco Toloni Fabio 27/05/2019 

Assessore Ghensi Nadia 27/05/2019 

 
CONSIGLIO COMUNALE 

Carica Nominativo In carica dal 

Consigliere Antonioli Luigi 27/05/2019 

Consigliere  Bressanelli Fabrizio 27/05/2019 

Consigliere  Mariotti Federico 27/05/2019 

Consigliere  Passeri Luigi 27/05/2019 

Consigliere  Pietroboni Claudio 27/05/2019 

Consigliere  Pietroboni Marco 27/05/2019 

 
1.3 Struttura organizzativa 
 
Organigramma: 

Segretario: Fabio Gregorini, con decorrenza dal 1° settembre 2016, è stato nominato 
titolare della segreteria comunale dei Comuni di Ponte di Legno, Temù, Vezza d’Oglio, 
Incudine e Monno, con Decreto n. 126 del 16.08.2016 del Sindaco di Ponte di Legno (Capo 
Convenzione).  
Numero posizioni organizzative: N. 01 alla data del 31.12.2018: 
Rag. Massimo Maffessoli, funzionario di cat. D/1, dipendente dell’Unione dei Comuni 
della Val Saviore, incaricato di svolgere prestazione lavorativa aggiuntiva presso il 
Comune di Monno, ai sensi dell’articolo 1, comma 557, della Legge n. 311 del 30/12/2004 
– Responsabile dei Servizi finanziario ed amministrativo.  
Il Comune di Monno si avvale della possibilità prevista dall'art. 53, comma 23, della Legge 
n. 388/2000 e attribuisce ai componenti dell'organo esecutivo la Responsabilità degli uffici 
e dei servizi ed il potere di adottare atti anche di natura tecnico-gestionale. 
La responsabilità dei servizi attribuiti agli organi di governo alla data del 10/06/2019 è 
articolata come segue: 
- Sindaco Romano Caldinelli, Responsabile dei Servizio Demografico e dei Servizi 

Tecnici; 

Numero totale personale dipendente: n. 02 dipendenti come rilevato nel Conto del 
Personale anno 2018: 
- n. 1 Istruttore a tempo pieno addetto ai servizi demografici in Convenzione con il 

Comune di Ponte di Legno: Pietroboni Rosanna cat. C/5 
- n. 1 Istruttore a tempo pieno addetto ai servizi tributari e di segreteria: Caldinelli 

Simona, cat. C/2 
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L’attività manutentiva è stata affidata a terzi tramite convenzione stipulata con la 
Cooperativa Sociale Stella Alpina non essendo in servizio dipendenti addetti. 
Dal 01/06/2017 il signor Pietroboni Nicola è stato assunto dall’Unione dei Comuni, a 
seguito di condivisione di graduatoria concorsuale, con la qualifica di cat. C/1 ed è 
comandato presso il comune di Monno – ufficio finanziario – tributi, per 12 ore 
settimanali, comando confermato per gli anni 2018 e 2019. 
Ai sensi dello statuto dell’Unione dei Comuni Lombarda dell’Alta Vallecamonica il 
Comune di Monno si è altresì impegnato all’assorbimento nel proprio organico del 
dipendente in questione in caso di scioglimento dell’Unione. 
Il Comune si avvale inoltre della collaborazione esterna di n. 2 professionisti per le attività 
inerenti all’ufficio tecnico comunale: 
- Geom. Gari Lorenzo, Responsabile del procedimento in materia di edilizia privata ed 

urbanistica; 
- Geom. Pedrazzi Alex, Istruttore in materia lavori pubblici, manutenzione e 

patrimonio e tributi comunali. 
 
1.4 Condizione giuridica dell'Ente: 
L’ente non si trova, nelle condizioni di cui agli articoli 141 e 143 del TUEL 
(commissariamento). 
Il Comune di Monno, in quanto Comune avente una popolazione residente inferiore ai 
3000 abitanti, è interessato dagli obblighi sulla gestione associata delle funzioni 
fondamentali. Per questo motivo ha adottato il progressivo trasferimento delle funzioni 
all’Unione dei Comuni dell’alta Valle Camonica, ente associativo cui aderisce sin dalla 
costituzione avvenuta nell’anno 2000. 
Le funzioni fondamentali obbligatorie sono state trasferite all’Unione dei Comuni con 
deliberazioni del C.C. n. 07 del 22.02.2013 e n. 6 del 28/04/2017. 
Ad oggi sono dunque trasferite in capo all’Unione dei Comuni le seguenti funzioni: 
a) organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e contabile e 

controllo; 
b) organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi 
compresi i servizi di trasporto pubblico comunale; 
c) catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente; 
d) la pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la partecipazione 
alla pianificazione territoriale di livello sovracomunale; 
e) attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento 
dei primi soccorsi; 
f) l'organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei 
rifiuti urbani e la riscossione dei relativi tributi; 
g) progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle 
relative prestazioni ai cittadini, secondo quanto previsto dall'articolo 118, quarto comma, 
della Costituzione; 
h) edilizia scolastica per la parte non attribuita alla competenza delle province, 
organizzazione e gestione dei servizi scolastici; 
i) polizia municipale e polizia amministrativa locale. 
 
1.5 Condizione finanziaria dell'Ente: 
L’Ente non ha dichiarato il dissesto finanziario ai sensi dell’articolo 244 del TUEL né il pre-
dissesto finanziario ai sensi dell’articolo 243 bis dello stesso TUEL. 
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Non ha fatto ricorso al fondo di rotazione di cui all’articolo 243/ter, 243/quinques del 
TUEL e/o del contributo di cui all’articolo 3/bis del D.L. n. 174/2012, convertito nella 
legge n. 213/2012. 
 
1.6. Situazione di contesto interno/esterno: 

Il Comune si trova ad operare in un quadro legislativo, giuridico ed economico, che 
risente molto della compromessa situazione delle finanze pubbliche e che ha limitato 
fortemente l’attività e l’autonomia operativa dell’ente locale. L’Ente pur essendo di ridotte 
dimensioni demografiche (popolazione inferiore ai 1.000 abitanti) si è dovuto confrontare 
con i limiti imposti dal legislatore nazionale alla finanza pubblica. 
Ciò nonostante nel corso del mandato il Comune ha attuato alcuni significativi 
investimenti tra i quali alcuni (realizzazione di impianto idroelettrico) in grado di 
potenziare l’autonomia finanziaria dell’Ente derivante da entrate extra-tributarie per gli 
esercizi futuri. 
Positiva al riguardo è stata la sinergia attuata con l’Unione dei Comuni dell’alta Valle 
Camonica, di cui il Comune fa parte sin dall’anno 2001, nella gestione di alcuni 
investimenti e nell’organizzazione ed erogazione di alcuni servizi. 
Il contesto interno è caratterizzato dalla collaborazione con altri Enti nell’organizzazione 
degli uffici e dei servizi: 

- Ufficio di Segretario comunale in convenzione; 
- Ufficio finanziario in convenzione con altro Ente; 
- Ufficio demografico in convenzione con altro Comune dell’Unione. 

Le soluzioni adottate hanno consentito di dare stabilità alla gestione complessiva del 
Comune. 
Restano alcune criticità dovute alla presenza solo parziale dei funzionari durante l’arco 
della settimana, cui tuttavia si cerca di rimediare grazie all’organizzazione di un nuovo 
sistema informatico con accesso in cloud che consente ai funzionari di accedere al server 
comunale anche da postazioni di lavoro esterne. 

 
2 - Parametri obiettivi per l'accertamento della condizione di ente non strutturalmente 
deficitario (ai sensi dell'art. 242 del T.U.E.L.): 

Descrizione parametri rispetto 
Valore negativo del risultato contabile di gestione superiore in termini di valore assoluto 
al 5% alle entrate correnti (al tali fini al risultato contabile si aggiunge l’avanzo di 
amministrazione utilizzato per le spese di investimento) 

SI 

Volume dei residui attivi di nuova formazione provenienti dalla gestione di competenza e 
relativi ai titoli I, III, con l’esclusione dell’addizionale Irpef, superiori al 42% dei valori di 
accertamento delle entrate dei medesimi titoli I, III , esclusi i valori dell’addizionale Irpef;  

SI 

Ammontare dei residui attivi di cui al titolo I, III superiore al 65% ( provenienti dalla 
gestione dei residui attivi) rapportata agli accertamenti alla gestione di competenza delle 
entrate dei medesimi titoli I , III 

SI 

Volume dei residui passivi complessivi provenienti dal titolo I superiore al 40% degli 
impegni della medesima spesa corrente  

SI 

Esistenza di procedimenti di esecuzione forzata superiore allo 0,5% delle spese correnti SI 
Volume complessivo delle spese di personale a vario titolo rapportato al volume 
complessivo delle entrate correnti desumibili dai titoli I,II,III superiore al 40% per i 
comuni inferiori a 5000 abitanti, superiore al 39% per i comuni da 5000 a 29999 abitanti e 
superiore al 38% per i comuni oltre 29999 abitanti ( al netto dei contributi regionali nonché 
di altri enti pubblici finalizzati a finanziare spese di personale)  

SI 
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Consistenza debiti di finanziamento non assistiti da contribuzioni superiore al 150% 
rispetto alle entrate correnti per gli enti che presentano un risultato contabile di gestione 
positivo e superiore al 120% per gli enti che presentano un risultato contabile di gestione 
negativo (fermo restando il rispetto del limite di indebitamento di cui all’art. 204 del Tuel) 

SI 

Consistenza dei debiti fuori bilancio formatisi nel corso dell’esercizio superiore all’1% 
rispetto ai valori di accertamento delle entrate correnti ( l’indice si considera negativo ove 
tale soglia venga superata in tutti gli ultimi tre anni) 

SI 

Eventuale esistenza al 31 dicembre di anticipazioni di tesoreria non rimborsate superiori al 
5% rispetto alle entrate correnti 

SI 

Ripiano squilibri in sede di provvedimento di salvaguardia di cui all’articolo 193 del Tuel 
riferito allo stesso esercizio con misure di alienazione di beni patrimoniali e/o avanzo di 
amministrazione superiore al 5% dei valori della spesa corrente. 

SI 

 

PARTE II -  SITUAZIONE ECONOMICO FINANZIARIA DELL’ENTE 
 

1. Il Bilancio di previsione è stato approvato dall’amministrazione uscente in data 
30/01/2019 

 
2. Politica tributaria locale 

 
2.1. IMU: indicare le tre principali aliquote alla data di insediamento: 

Aliquote IMU 2019 

Aliquota abitazione principale 
0,40 % per le categorie catastali A1, A8 e A9 ed esente 

per tutte le altre categorie 

Detrazione abitazione principale 
€. 200,00 maggior. di €. 50,00 per ciascun figlio di età 
<26 anni residente in u.i. relativamente alle categorie 

catastali non esentate 

Altri immobili 
1,06 % per immobili cat. D1 e 0,80 % per tutti gli altri 

immobili 

Fabbricati rurali e strumentali Esente 

 
2.2. Addizionale Irpef: aliquota massima applicata, fascia di esenzione ed eventuale 
differenziazione: 

L’amministrazione comunale di MONNO non ha introdotto l’addizionale comunale 
IRPEF. 
 
2.3. Prelievi sui rifiuti: indicare il tasso di copertura e il costo pro-capite 

 

Prelievi sui 
Rifiuti 

2018 

Tipologia di prelievo Tassa 

Tasso di copertura 95,44 

Costo del servizio 
pro-capite 

145,39 

 
Il costo del servizio pro-capite è stato conteggiato suddividendo il totale del ruolo TARI 
emesso nell’anno di competenza per il numero di abitanti al 31/12 del relativo anno. 
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3. Sintesi dei dati finanziari del bilancio dell'ente: 

 

ENTRATE 
RENDICONTO 

2018 

Utilizzo avanzo di amministrazione Euro 60.345,86 

Fondo Pluriennale Vincolato Euro 10.661,91 

TITOLO 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa Euro 299.031,53 

TITOLO 2 - Trasferimenti correnti Euro 63.893,53 

TITOLO 3 - Entrate extratributarie Euro 494.263,83 

TITOLO 4 - Entrate in conto capitale Euro 387.231,57 

TITOLO 6 - Accensione di prestiti Euro 130.000,00 

TITOLO 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere Euro 0,00 

TITOLO 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro Euro 114.775,59 
TOTALE Euro 1.560.203,82 

 
ENTRATE BILANCIO 2019 

Fondo Pluriennale Vincolato Euro 236.789,88 

TITOLO 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa Euro 321.550,00 

TITOLO 2 - Trasferimenti correnti Euro 63.432,97 

TITOLO 3 - Entrate extratributarie Euro 523.321,49 

TITOLO 4 - Entrate in conto capitale Euro 103.013,38 

TITOLO 6 - Accensione di prestiti Euro 0,00 

TITOLO 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere Euro 100.000,00 

TITOLO 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro Euro 290.000,00 
TOTALE Euro 1.638.107,72 

 

USCITE 
RENDICONTO 

2018 

Avanzo di Competenza Euro 43.961,42 

Fondo Pluriennale Vincolato Euro 236.789,88 

TITOLO 1 - Spese correnti Euro 732.959,76 

TITOLO 2 - Spese in conto capitale Euro 338.123,77 

TITOLO 4 - Rimborso di prestiti Euro 93.593,40 

TITOLO 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere Euro 0,00 

TITOLO 7 - Spese per conto terzi e partite di giro Euro 114.775,59 
TOTALE Euro 1.560.203,82 

 
USCITE BILANCIO 2019 

TITOLO 1 - Spese correnti Euro 812.784,74 

TITOLO 2 - Spese in conto capitale Euro 331.084,78 

TITOLO 4 - Rimborso di prestiti Euro 104.238,20 

TITOLO 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere Euro 100.000,00 

TITOLO 7 - Spese per conto terzi e partite di giro Euro 290.000,00 
TOTALE Euro 1.638.107,72 
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3.1. Equilibri di bilancio di parte corrente e capitale 

 
Rendiconto 2018 
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Bilancio di previsione 2019/2021 
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3.2. Risultato di amministrazione dell’esercizio 2018so 
 

 

 

 
3.3. Fondo di cassa 

 
Il fondo di cassa all’inizio del mandato ammonta a € 76.437,13 totalmente non vincolata. 
 
3.4. Utilizzo avanzo di amministrazione nel bilancio di previsione 2019/2021: 

 
Nel bilancio di previsione 2019/2021 è stato utilizzato l’avanzo di amministrazione del 
rendiconto 2018 per totali Euro 47.500,00 di cui Euro 8.000,00 per spese di parte corrente e i 
restanti Euro 41.500 per spese in conto capitale. 
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4. Gestione dei residui 
 

Andamento dei residui attivi nell’annualità 2018 
 

 

 
 

Andamento dei residui passivi nell’annualità 2018 
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4.1. Analisi anzianità dei residui distinti per anno di provenienza. 

 
Residui attivi 

 

Descrizione 2015 2016 2017 2018 Totale 

Titolo I € 0,00 € 6.268,00 € 3.694,00 € 26.966,87 € 36.928,87 

Titolo II € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 7.076,54 € 7.076,54 

Titolo III € 0,00 € 0,00 € 828,00 € 219.462,29 € 220.290,29 

Titolo IV € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 171.758,23 € 171.758,23 

Titolo IX € 0,00 € 258,67 € 0,00 € 1.055,95 € 1.314,62 

Titolo V € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Titolo VI € 31.027,12 € 0,00 € 0,00 € 84.399,25 € 115.426,37 

Titolo VII € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

  € 31.027,12 € 6.526,67 € 4.522,00 € 510.719,13 € 552.794,92 

 
Residui passivi 

 

Descrizione 2015 2016 2017 2018 Totale 

Titolo I € 0,00 € 2.274,20 € 9.181,01 € 227.826,20 € 239.281,41 

Titolo II € 0,00 € 0,00 € 2.347,28 € 51.931,98 € 54.279,26 

Titolo III € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Titolo IV € 0,00 € 0,00 € 100,00 € 0,00 € 100,00 

Titolo V € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Titolo VII € 0,00 € 6.285,00 € 0,00 € 34.025,60 € 40.310,60 

 TOTALE € 0,00 € 8.559,20 € 11.628,29 € 313.783,78 € 333.971,27 

 
5. Pareggio di bilancio 

 
Il Comune di Monno ha rispettato tutti gli adempimenti relativi al pareggio di bilancio 
senza mai risultarne inadempiente.  
 
6. Indebitamento 

 
Andamento dell’indebitamento dell’ente nell’ultimo triennio in relazione alla popolazione 

residente 
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Anno 2016 2017 2018

Residuo debito (+) 1.637.673,55€  2.038.199,29€    1.956.221,38€  

Nuovi prestiti (+) 471.300,00€     -€                  130.000,00€     

Prestiti rimborsati (-) 70.774,26€       81.977,91€        93.593,40€      

Totale fine anno 2.038.199,29€  1.956.221,38€    1.992.627,98€  

Nr. Abitanti al 31/12 544 540 535

Debito medio per abitante 3.746,69€         3.622,63€          3.724,54€         
 

Incidenza percentuale attuale degli interessi passivi sulle entrate correnti (art. 204 TUEL) 
 

2015 2016 2017 2018 

4,49 % 6,46 % 6,59 % 6,94 % 

 
7. Anticipazione di tesoreria (art. 222 Tuel) 

 
IMPORTO MASSIMO CONCEDIBILE:   Euro 338.812,84 
IMPORTO CONCESSO     Euro 0,00 
 
8. Riconoscimento debiti fuori bilancio 

 
Alla data di inizio del mandato amministrativo non si rilevano debiti fuori bilancio già 
riconosciuti i cui oneri graverebbero sul bilancio di previsione e su bilanci successivi. Non 
si rilavano nemmeno debiti fuori bilancio ancora da riconoscere.  
 
9. Spese per il personale 
 

La spesa di personale sostenuta rientra nei limiti di cui all’art.1, comma 557 e 557 quater 

della Legge 296/2006 come dimostrato dalla tabella seguente: 
 

Spesa di personale
Rendiconto 

2008

Rendiconto 

2017

Rendiconto 

2018

Spese personale  €     122.588,76  €      68.787,41  €      75.122,37 

Altre spese personale (accantonamento Fpv)  €                   -    €        4.400,00  €        4.400,00 

Altre spese personale (Irap)  €         9.094,68  €        4.830,31  €        5.078,08 

Altre spese personale  (convenzioni)  €       16.492,51  €      41.234,07  €      33.058,22 

Totale spese personale                (A)  €     148.175,95  €    119.251,79  €    117.658,67 

Incasso da altri enti per dipendenti in convenzione  €                   -    €      23.383,71  €      24.253,00 

Diritti di rogito  €         2.181,60  €        1.675,50  €        4.498,93 

Missioni  €                   -    €        2.500,00  €        2.500,00 

Straordinario elettorale  €                   -    €        1.520,15  €           420,90 

Totale componenti escluse          (B)  €         2.181,60  €      29.079,36  €      31.672,83 

Componenti assoggettate al limite di spesa A-B  €     145.994,35  €      90.172,43  €      85.985,84 

(ex art. 1, comma 557, legge n. 296/ 2006 o comma 562
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10. Rilievi della Corte dei conti 
 

Non ci sono stati rilievi da parte della Corte dei Conti durante il periodo del mandato e 
l’Ente non è stato oggetto di sentenze. 
 
11. Rilievi dell'Organo di revisione 
 

Nel quinquennio l’Ente non è stato oggetto di deliberazioni, pareri, relazioni, sentenze in 
relazione a rilievi effettuati per gravi irregolarità contabili. 
 
12. Società partecipate 

 
Le partecipazioni societarie del Comune sono per lo più di modesta entità in rapporto al 
capitale sociale delle stesse. 
Esse sono costituite dalle seguenti quote: 
Consorzio Servizi Valle Camonica  quota capitale sociale 0,30% 
Valle Camonica Servizi SrL   quota capitale sociale 0,0385% 
Valle Camonica Servizi Spa    quota capitale sociale 0,0025% 
Blu reti gas SrL     quota capitale sociale 0,0385 
Consorzio Forestale Due Parchi   quota capitale sociale 16,66% 
Società SO.S.V.A.V. Srl    quota capitale sociale 0,39% 
Azienda Elettrica Ogliolo Srl   quota capitale sociale 2,64% 
Società Servizi idrici Valle Camonica  quota capitale sociale 0,53% 
 
Nessun rappresentante del Comune nelle suddette società o organismi consortili 
percepisce compensi o rimborsi di qualsiasi natura. 
 
Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 22 del 22/12/2018 il Comune di Monno ha 
provveduto alla revisione periodica delle partecipazioni ex art. 20 del D.Lgs. 19 agosto 
2016 n. 175 e s.m.i. possedute al 31/12/2017. 
 

Conclusione 
 
Sulla base delle risultanze della relazione di inizio mandato del Comune di Monno si 
rileva che la situazione finanziaria e patrimoniale non presenta squilibri. 
 
Monno, lì 10/08/2019_     Prot. 2535 
 
 
        Il Sindaco 

             (Romano Caldinelli) 


